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Determinazione 30 aprile 2020, n. G05142

Autorizzazione alla Società Lazio Innova S.p.a. a procedere all'erogazione e liquidazione del "Contributo di
libertà" finalizzato al sostegno del percorso di riacquisizione dell'autonomia delle donne vittime di violenza,
sole o con figli minori, ai sensi della legge regionale 19 marzo 2014, n. 4, della DGR n. 339 del 4 giugno 2019
e della determinazione dirigenziale n. G04210 del 14 aprile 2020
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OGGETTO: Autorizzazione alla Società Lazio Innova S.p.a. a procedere all’erogazione e liquidazione 

del “Contributo di libertà” finalizzato al sostegno del percorso di riacquisizione dell’autonomia delle 

donne vittime di violenza, sole o con figli minori, ai sensi della legge regionale 19 marzo 2014, n. 4, 

della DGR n. 339 del 4 giugno 2019 e della determinazione dirigenziale n. G04210 del 14 aprile 2020. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 

SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Pari Opportunità; 

 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di   organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni;   

 

PRESO ATTO che l’art. 19-bis del citato r. r. n. 1/2002 attribuisce al Segretario generale, tra l’altro, la 

funzione di attuazione delle politiche di genere e di promozione della diffusione delle condizioni di 

parità e della cultura delle pari opportunità; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 171 del 21 marzo 2018, con la quale viene confermato 

l’incarico di Segretario generale della Giunta regionale del Lazio al Dott. Andrea Tardiola;   

 

PRESO ATTO della disposizione direttoriale n. G07684 del 14 giugno 2018, con la quale è stata 

istituita, ai sensi dell’art. 22 del regolamento regionale n.1/2002, nell’ambito della struttura del 

Segretario generale, la struttura organizzativa di base denominata Area “Pari Opportunità”; 

 

VISTA la determinazione n. G14335 del 9 novembre 2018, con la quale viene conferito l’incarico al 

Dirigente dell’Area Pari Opportunità del Segretario generale, dott.ssa Arcangela Galluzzo; 

 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTI 

- la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: “Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione” e successive modifiche; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

- l’articolo 30, comma 2, del r. r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa;  

- la legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 28, concernente: "Legge di stabilità regionale 2020”; 

- la legge Regionale 27 dicembre 2019 n. 29, concernente: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2020-2022”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 27 dicembre 2019, n. 1004, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del "Documento tecnico 

di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese; 
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- la deliberazione della Giunta regionale 27 dicembre 2019, n. 1005, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa; 

- la deliberazione della Giunta regionale 21 gennaio 2020 n. 13, concernente: “Applicazione 

delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e disposizioni per la gestione del bilancio regionale 

2020-2022, ai sensi dell'articolo 28 del regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26. 

Approvazione del bilancio reticolare, ai sensi dell'articolo 29 del r. r. n. 26/2017”; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 68 del 25/2/2020 “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2020-2022. Assegnazione dei capitoli di spesa alle strutture regionali 

competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c) della legge regionale 27 dicembre 2019, 

n. 29 e dell'articolo 13, comma 5, del regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26; 

 

VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale (prot. n. 0176291 del 27/2/2020), e 

le altre eventuali e successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni relative alla 

gestione del Bilancio regionale 2020-2022;  

 

VISTA la legge regionale 13 dicembre 2013, n. 10 “Disposizioni in materia di riordino delle Società 

regionali operanti nel settore dello sviluppo economico e imprenditoriale”;   

 

VISTA la legge del 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche e integrazione; 

 

VISTA la legge del 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia”; 

 

VISTA la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei 

confronti delle donne e la violenza domestica, siglata a Istanbul l’11 maggio 2011 e ratificata 

dall’Italia con legge 27 giugno 2013, n. 77, nella quale si riconosce che la violenza di genere, inclusa 

anche la violenza domestica, è una grave violazione dei diritti umani, dell’integrità fisica e psicologica, 

della sicurezza, della libertà e della dignità della persona; 

 

VISTO il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e 

per il contrasto della violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento 

delle province” convertito, con modificazioni, con legge 15 ottobre 2013, n.119; 

 

VISTA la legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 “Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza 

contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei diritti 

umani fondamentali e della differenza tra uomo e donna”; 

 

VISTA la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11, “Sistema integrato degli interventi e dei servizi 

sociali della Regione Lazio” ed in particolare l'articolo 33 comma 2 (come modificato con legge 

regionale 31 dicembre 2016, n. 17) lettera  u bis) che stabilisce che la Regione “promuove iniziative a 

carattere sociale e culturale per la prevenzione della violenza di genere, programma la rete degli 

interventi, realizza, finanzia e coordina i servizi preposti alla tutela e alla protezione delle donne 

vittime di violenza e dei loro figli, in concorso con lo Stato e i Comuni, in conformità alla legge 

regionale 19 marzo 2014, n. 4”; 

 

PRESO ATTO che la Regione Lazio, ai sensi della l.r. n. 4/2014, promuove azioni e interventi per 

sostenere le donne che hanno subito violenza nel percorso di riacquisizione dell’autostima, del valore 

personale e dell’autonomia al fine di una partecipazione attiva alla vita sociale; 
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CONSIDERATO che la deliberazione di Giunta regionale n. 684/2018, prevedeva tra i diversi 

interventi l’azione relativa all’Istituzione del “Contributo di libertà” per le donne vittime di violenza, 

finalizzato al sostegno del percorso di riacquisizione dell’autonomia abitativa e dell’autonomia 

personale e al sostegno del percorso scolastico e formativo dei figli minori delle vittime per un importo 

di € 583.000,00 a carico delle risorse finanziare trasferite con DPCM 2016/2017; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta del 4 giugno 2019, n. 339 recante “Legge regionale 19 marzo 2014 

n. 4. Istituzione del “Contributo di libertà” per le donne vittime di violenza, finalizzato al sostegno del 

percorso di riacquisizione dell’autonomia personale. Modifica e integrazione alla D.G.R. n. 684 del 

20.11.2018”; 

 

CONSIDERATO che, con la deliberazione suindicata, si è ritenuto opportuno, ampliare il campo 

dell’intervento di cui al punto 1, lettera B del dispositivo della deliberazione n. 684/2018, 

relativamente all’azione denominata “Interventi finalizzati all’autonomia abitativa per le donne vittime 

di violenza” prevedendo un incremento  della misura finanziaria allo stesso dedicata e l’istituzione di 

un contributo, denominato “Contributo di libertà”, stabilito nella misura massima di euro 5.000,00 pro 

capite, destinato, fino alla concorrenza della somma stanziata, a donne, vittime di violenza, che 

abbiano compiuto e/o stiano compiendo un percorso di fuoriuscita dalla violenza, segnalate dai Centri 

antiviolenza e dalle Case rifugio finanziate dalla Regione Lazio e operanti sul territorio della regione e 

finalizzato a sostenere le seguenti spese: 

 

- spese relative all’autonomia abitativa e alla riacquisizione dell’autonomia personale; 

- spese relative al percorso scolastico e formativo dei/delle figli/figlie minori; 

 

TENUTO CONTO che, con le sopra citate deliberazioni n. 684/2018 e 339/2019, la Giunta regionale 

del Lazio ha disposto l’affidamento della realizzazione dell’intervento relativo al “Contributo di 

libertà”, alla società Lazio Innova S.p.a. che svolge funzioni di assistenza tecnica specialistica e che ha 

già fornito il necessario supporto tecnico per attività della regione connesse agli interventi in ambito 

sociale; 

 

VISTA la convenzione tra la Regione Lazio e la società Lazio Innova S.p.A, registrata il 28 febbraio 

2019 al numero cronologico 22532, con la quale vengono disciplinati i rapporti giuridici fra le due 

parti per la realizzazione delle misure previste nelle suddette deliberazioni; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G12704 del 25 settembre 2019: Attuazione DGR del 4 

giugno 2019, n. 339 “Legge regionale 19 marzo 2014 n. 4. Istituzione del “Contributo di libertà” per le 

donne vittime di violenza, finalizzato al sostegno del percorso di riacquisizione dell’autonomia 

personale. Modifica e integrazione alla D.G.R. n. 684 del 20.11.2018” – Approvazione delle Linee 

Guida esplicative ed attuative dell’azione “Contributo di Libertà” per le donne vittime di violenza - 

Impegno spesa di € 583.000,00 Cap. H41177- missione 12 - programma 04; 

 

VISTO l’impegno di spesa n. 46241/2019, di euro 583.000,00, al1a società Lazio Innova S.p.a., per 

l’erogazione e liquidazione del contributo; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G03176 24 marzo 2020 recante: Modifica all’Allegato A 

contenente le Linee Guida sulle modalità di concessione del "Contributo di libertà" per le donne 

vittime di violenza, finalizzato al sostegno del percorso di riacquisizione dell’autonomia personale, ai 

sensi della legge regionale, n. 4 del 19 marzo 2014, della DGR n. 339 del 4 giugno 2019 e della 

Determinazione dirigenziale, n. G12704 del 25 settembre 2019; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G03579 del 1° aprile 2020, recante: Emergenza da COVID-

19, integrazione urgente alle spese ammissibili al Contributo di libertà di cui alla D.D. n. G03176 del 

24 marzo 2020 recante: Modifica all'Allegato A contenente le Linee Guida sulle modalità di 

concessione del "Contributo di libertà", per le donne vittime di violenza, finalizzato al sostegno del 
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percorso di riacquisizione dell'autonomia personale ai sensi della legge regionale, n. 4 del 19 marzo 

2014, della DGR n. 339 del 4 giugno 2019 e della Determinazione dirigenziale n. G12704 del 25 

settembre 2019; 

 

PRESO ATTO della significativa condizione di disagio cui sono esposte le donne e delle insufficienti 

risorse economiche a disposizione delle stesse per contrastare la contingente situazione di difficoltà 

dovuta all’emergenza in atto; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale del 14 aprile 2020, n. G04210, con la quale si è reso opportuno   

modificare le modalità di erogazione del contributo per l’intero importo della somma di euro 5.000,00 

pro capite, entro 15 giorni dall’autorizzazione alla liquidazione, da parte dell’Area Pari Opportunità, e 

di estendere il “Contributo di libertà”, fino al 31 dicembre 2020, anche ai Centri antiviolenza, alle Case 

Rifugio e alle Case di semiautonomia operanti sull’intero territorio regionale, non rientranti nella 

mappatura regionale, allo scopo evidente di far fronte all’attuale situazione di emergenza, con il fine di 

assicurare l’opportuno sostegno alle necessità delle donne e dei loro figli minori; 

 

TENUTO CONTO che le donne aventi diritto possono usufruire del beneficio economico secondo i 

requisiti stabiliti dalle Linee guida di cui all’Allegato A della citata determinazione dirigenziale del 14 

aprile 2020  n. G04210 e di essa facente parte integrante e sostanziale; 

DATO ATTO che le Legali rappresentanti dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio della Regione 

Lazio che sostengono il percorso di riacquisizione dell’autonomia personale delle donne prese in 

carico, hanno presentato le istanze sottoscritte e trasmesse all’Area Pari Opportunità, come di seguito 

elencate: 

- istanza del  08-04-2020 , prot. n. 291200      

- istanza del  08-04-2020 , prot. n. 291200  

- istanza del 10-04-2020,   prot. n. 308418 

- istanza del  15-04-2020,  prot. n. 343415     

- istanza del  15-04-2020,  prot. n. 343438              

-    istanza del  15-04-2020, prot. n. 343463      

-    istanza del  15-04-2020, prot. n. 343481    

-    istanza del  16-04-2020, prot. n. 348539     

-    istanza del  16-04-2020, prot. n. 348547     

-    istanza del  20-04-2020, prot. n. 356683     

-    istanza del  20-04-2020, prot. n. 358231     

-    istanza del  20-04-2020, prot. n. 358231      

-    istanza  del 20-04-2020, prot. n. 360292      

-    istanza  del 20-04-2020, prot. n. 360329      

-    istanza  del 21-04-2020, prot. n. 365269     

PRESO ATTO che le spese indicate nelle richieste, sono state valutate ammissibili per la concessione 

del  “Contributo di libertà”, come riportato dalle Linee guida; 

RITENUTO di trasmettere con successiva comunicazione tramite posta elettronica certificata i dati 

delle beneficiarie, trattati nel rispetto della normativa vigente, alla società Lazio Innova S.p.a, per 

erogare, entro 15 giorni dalla ricezione, il contributo; 

CONSIDERATO che sono pervenute n. 2 istanze del 20-04-2020 con prot. n. 358231 che hanno 

richiesto  per le spese presentate, rispettivamente euro 4.350,00 e euro 4.492,30; 

RITENUTO di autorizzare la società Lazio Innova S.p.a. a procedere alla diretta erogazione e 

liquidazione dell’intero importo, stabilito nella misura massima di euro 5000,00 pro-capite, alle n. 13 

beneficiarie del “Contributo di libertà”; 
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DETERMINA 

 

Per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono richiamate, di: 

1. di autorizzare la società Lazio Innova S.p.a. a procedere alla diretta erogazione e liquidazione 

dell’intero importo, stabilito nella misura massima di euro 5.000,00 pro-capite, alle n. 13 

beneficiarie del “Contributo di libertà”. 

 

2. di autorizzare a procedere alla diretta erogazione e liquidazione per le n. 2  istanze del 20-04-

2020 prot. n. 358231 che hanno richiesto rispettivamente per le spese presentate un importo di 

euro 4.350,00  e di euro 4.492,30, pro capite; 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito della 

Regione Lazio www.regione.lazio.it  

 

 

 

Il Segretario generale 

Andrea Tardiola 
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